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TURISMO E ECONOMIA DELLA CULTURA NELL’AREA LARIANA:
DATI, VALORE STRATEGICO E NECESSITÀ DI SOSTEGNO
A FRONTE DELL’EMERGENZA CORONAVIRUS

 A fine 2019, nel Registro Imprese della Camera di Commercio di Como-Lecco erano iscritte 5.136 imprese turistiche attive. I dati che seguono riguardano i seguenti sotto-settori (codifica Ateco 2007): 
· "Alloggio" (codice 55);
· “Attività dei servizi di ristorazione” (codice 56);
· “Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse” (codice 79).

Tenuto conto che per alcune imprese la sede legale è registrata altrove (ad esempio quelle che fanno parte di catene internazionali con quartier generale all’estero e quelle comunque registrate sulla piazza milanese), le analisi che seguono prendono in considerazione le localizzazioni presenti nell’area lariana e i relativi addetti.               Le localizzazioni comprendono sedi legali di imprese lariane, unità locali in loco di imprese lariane ed extra-lariane: in questo modo, si considerano tutte le attività/strutture sul territorio e i relativi addetti.

In provincia di Como, a fine 2019 le localizzazioni attive erano quasi 4.900, per un totale di quasi 18.400 addetti. In provincia di Lecco, alla stessa data, si contavano quasi 2.400 localizzazioni attive e quasi 8.500 addetti. Nell’intera area lariana, dunque, erano presenti oltre 7.200 localizzazioni attive, e in esse lavoravano oltre 26.800 addetti. Rispetto al totale lombardo, le localizzazioni di imprese turistiche lariane erano il 9%, e gli addetti erano l’8,6%.
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		Peso % localizzazioni settore turistico su Lombardia. Anno 2019.

	Provincia
	Sede
	Unità locali
	Totale localizzazioni
	Totale addetti localizzazioni

	
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.

	COMO                
	5,9
	5,9
	6,4
	5,9
	6,1
	5,9

	LECCO               
	2,9
	2,8
	3,2
	2,5
	3,0
	2,7

	COMO+LECCO
	8,8
	8,7
	9,6
	8,4
	9,0
	8,6

	LOMBARDIA
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statisica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Stock View Infocamere


Localizzazioni settore turistico. Anno 2019.

	Provincia
	Sedi
	Unità locali
	Totale localizzazioni
	Totale addetti localizzazioni

	
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.

	COMO                
	3.456
	14.480
	1.384
	3.880
	4.840
	18.360

	LECCO               
	1.680
	6.849
	696
	1.609
	2.376
	8.458

	COMO+LECCO
	5.136
	21.329
	2.080
	5.489
	7.216
	26.818

	LOMBARDIA
	58.187
	245.132
	21.771
	65.287
	79.958
	310.419

	Fonte: Stock View Infocamere



I numeri del comparto turistico lariano erano in forte crescita: rispetto a fine 2018 si era verificato un aumento di oltre 130 localizzazioni (+1,9%), e con riferimento a fine 2015 di quasi 600 localizzazioni (+9%). Per quanto riguarda gli addetti, la crescita nel 2019 era stata di quasi 900 unità (+3,4%), e rispetto a fine 2015 di oltre 5.600 unità (+26,6%). In particolare, per Como, nel solo 2019, si era verificato un aumento di quasi 100 localizzazioni di impresa (+2%) e di oltre 520 addetti (+2,9%); per Lecco di oltre 40 localizzazioni (+1,8%) e di oltre 350 addetti (+4,4%).

	Localizzazioni settore turistico. Anno 2018.

	Provincia
	Sede
	Unità locali
	Totale localizzazioni
	Totale addetti localizzazioni

	
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.

	COMO                
	3.428
	14.190
	1.319
	3.647
	4.747
	17.837

	LECCO               
	1.658
	6.561
	677
	1.542
	2.335
	8.103

	TOTALE
	5.086
	20.751
	1.996
	5.189
	7.082
	25.940

	LOMBARDIA
	58.056
	247.101
	20.753
	60.458
	78.809
	307.559

	Fonte: Stock View Infocamere



	Localizzazioni settore turistico. Anno 2015. 

	Provincia
	Sede
	Unità locali
	Totale localizzazioni
	Totale addetti localizzazioni

	
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.

	COMO                
	3.306
	12.174
	1.125
	2.702
	4.431
	14.876

	LECCO               
	1.626
	5.271
	565
	1.040
	2.191
	6.311

	TOTALE
	4.932
	17.445
	1.690
	3.742
	6.622
	21.187

	LOMBARDIA
	56.578
	210.754
	17.656
	43.277
	74.234
	254.031

	Fonte: Stock View Infocamere



Si nota una crescita progressiva nel “peso” del comparto turistico lariano rispetto al totale regionale dello stesso settore. A fine 2015 le localizzazioni lariane erano l’8,9% di quelle lombarde; a fine 2019 sono diventate il 9%, e ancor più evidente è il trend degli addetti: dall’8,3% di quelli lombardi a fine 2015 all’8,6% a fine 2019.
	Peso % localizzazioni settore turistico su Lombardia. Anno 2018.

	Provincia
	Sede
	Unità locali
	Totale localizzazioni
	Totale addetti localizzazioni

	
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.

	COMO                
	5,9
	5,7
	6,4
	6,0
	6,0
	5,8

	LECCO               
	2,9
	2,7
	3,3
	2,6
	3,0
	2,6

	COMO+LECCO
	8,8
	8,4
	9,6
	8,6
	9,0
	8,4

	LOMBARDIA
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statisica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Stock View Infocamere



	Peso % localizzazioni settore turistico su Lombardia. Anno 2015.

	Provincia
	Sede
	Unità locali
	Totale localizzazioni
	Totale addetti localizzazioni

	
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.
	Attive
	 Addetti totali loc.

	COMO                
	5,8
	5,8
	6,4
	6,2
	6,0
	5,9

	LECCO               
	2,9
	2,5
	3,2
	2,4
	3,0
	2,5

	COMO+LECCO
	8,7
	8,3
	9,6
	8,6
	8,9
	8,3

	LOMBARDIA
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi e Statisica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Stock View Infocamere



Dunque, la “fotografia” del turismo lariano a fine 2019, alla vigilia dell’emergenza Coronavirus, è quella di un settore vitale (comprendeva l’8,5% delle localizzazioni d’impresa totali e il 9,4% degli addetti complessivi delle due province interessate), in salute, che dava occupazione a un numero sempre crescente di lavoratori, generava nuove imprese a ritmi sostenuti e mostrava ulteriori margini di crescita, come testimoniano i dati su arrivi e presenze. Purtroppo non sono ancora disponibili quelli 2019, ma negli anni precedenti si era verificata una crescita costante: nel 2018, rispetto al 2014, gli arrivi sono aumentati di quasi 440.000 unità (+36,6%) e le presenze di oltre 1.130.000 unità (+37,2%), con un importante incremento della quota di turisti stranieri, che nel 2018 rappresentavano i 7/10 degli arrivi e i 3/4 delle presenze totali.

	AREA LARIANA (TOTALE)

	FLUSSI TURISTICI COMPLESSIVI

	
	Italiani
	Stranieri
	Totale arrivi
	Totale presenze

	
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	
	

	ANNO 2014
	393.383
	865.342
	801.093
	2.195.054
	1.194.476
	3.060.396

	ANNO 2018
	485.716
	1.043.246
	1.145.317
	3.154.330
	1.631.033
	4.197.636


Fonte: Polis Regione Lombardia

	AREA LARIANA (TOTALE)
	QUOTA % STRANIERI

	
	Arrivi
	Presenze

	ANNO 2014
	67,1
	71,7

	ANNO 2018
	70,2
	75,6


Fonte: Polis Regione Lombardia

	PROVINCIA DI COMO
	FLUSSI TURISTICI COMPLESSIVI

	
	Italiani
	Stranieri
	Totale arrivi
	Totale presenze

	
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	
	

	ANNO 2014
	295.473
	638.558
	702.694
	1.932.801
	998.167
	2.571.359

	ANNO 2018
	373.503
	794.823
	999.282
	2.739.243
	1.372.785
	3.534.066


Fonte: Polis Regione Lombardia

	PROVINCIA DI COMO
	QUOTA % STRANIERI

	
	Arrivi
	Presenze

	ANNO 2014
	70,4
	75,2

	ANNO 2018
	72,8
	77,5


Fonte: Polis Regione Lombardia


	PROVINCIA DI LECCO
	FLUSSI TURISTICI COMPLESSIVI

	
	Italiani
	Stranieri
	Totale arrivi
	Totale presenze

	
	Arrivi
	Presenze
	Arrivi
	Presenze
	
	

	ANNO 2014
	97.910
	226.784
	98.399
	262.253
	196.309
	489.037

	ANNO 2018
	112.213
	248.423
	146.035
	415.147
	258.248
	663.570


Fonte: Polis Regione Lombardia

	PROVINCIA DI LECCO
	QUOTA % STRANIERI

	
	Arrivi
	Presenze

	ANNO 2014
	50,1
	53,6

	ANNO 2018
	56,5
	62,6


Fonte: Polis Regione Lombardia

Nel 2018, secondo ISTAT e Banca d’Italia, la spesa in loco dei turisti stranieri aveva sfiorato il miliardo di Euro (Como 902 milioni, +0,2% rispetto all’anno precedente; Lecco 89 milioni, +26,9%). È importante considerare l’indotto generato dal turismo, in termini di giro d’affari del commercio, dei trasporti, dei servizi in generale, del comparto agricolo e dei prodotti tipici, della manifattura (artigianato artistico e molto altro), della stessa edilizia (costruzione e ristrutturazione di hotel, residenze extra-alberghiere, ecc.).

A questo proposito, è opportuno sintetizzare alcuni dati del report nazionale “Io Sono Cultura”, pubblicato nel dicembre 2019 da Unioncamere e Fondazione Symbola (nona edizione), che analizza il ruolo di cultura e creatività quale ambito economico strategico per le prospettive di sviluppo. La complementarità con il turismo è molto forte; i settori considerati sono:
· industrie creative (architettura, comunicazione, design, ecc.);
· industrie culturali propriamente dette (cinema, televisione e radio, editoria e stampa, software e videogiochi, musica); 
· industrie basate sul patrimonio storico-artistico (ovvero su musei, biblioteche, archivi, siti archeologici e monumenti storici);
· performing art e arti visive (rappresentazioni artistiche, entertainment, convegni, fiere, ecc.);
· imprese “creative driven” che, pur non direttamente riconducibili al settore, impiegano in maniera strutturale professioni culturali e creative. Nell’area lariana hanno un forte “peso specifico” e un valore identitario settori quali meccanica innovativa, mobili, tessile, nautica (che incorporano design sofisticato), artigianato e agroalimentare (inclusa la ristorazione[footnoteRef:1]). La filiera comprende anche attività formative, commercio al dettaglio di prodotti artistici e culturali, trasporti, attività edilizie, ricerca e sviluppo per la loro componente innovativa e creativa. [1:  Nello specifico, si è presa in considerazione l’attività di ristorazione con somministrazione (comprensiva di quella connessa alle aziende agricole), escludendo altri comparti del settore meno collegati alla cultura enogastronomica, quali catering, bar, ecc.] 


Nell’area lariana il valore aggiunto prodotto nel 2018 dal “sistema produttivo culturale e creativo” risulta pari a 1,3 miliardi di Euro (il 5,1% del totale delle due province). Erano impiegati circa 23mila addetti, pari al 6% della forza lavoro complessiva lariana (al terzo posto in Lombardia, dopo Milano e Monza e Brianza). Le province di Lecco e Como si piazzano al settimo e all’ottavo posto  nazionale per quota delle imprese “culturali” sul totale, con un’incidenza rispettivamente del 5,9% e del 5,8%. In particolare, il territorio lariano si posiziona ai primi posti della classifica nazionale per quota di valore aggiunto e di addetti riferiti ad architettura, design, editoria e stampa. Per Como lo studio stima che la spesa turistica attivata dalla cultura sia pari al 55,6% del totale provinciale (12° posto della graduatoria nazionale); per Lecco al 52,4% (16° posto). 

Posizione delle province lombarde (sul totale delle province italiane)
per incidenza del valore aggiunto per sotto-settore. Anno 2018
	PROVINCIA
	INDUSTRIE CREATIVE
	INDUSTRIE CULTURALI
	PERFORMING ART E ARTI VISIVE
	PATRIMONIO STORICO E ARTISTICO
	CREATIVE DRIVEN
	TOTALE SIST. PRODUTTIVO CULTURALE E CREATIVO

	
	Architettura
	Comunicazione e branding
	Design
	Cinema, radio e tv
	Videogiochi e software
	Musica
	Editoria e stampa
	
	
	
	

	Bergamo
	26
	18
	20
	93
	40
	75
	4
	69
	75
	37
	37

	Brescia
	56
	54
	40
	82
	39
	65
	42
	35
	59
	33
	45

	Como
	8
	39
	4
	57
	66
	25
	10
	59
	72
	29
	31

	Cremona
	39
	62
	30
	23
	68
	4
	16
	48
	78
	72
	49

	Lecco
	2
	23
	12
	89
	42
	98
	31
	82
	96
	26
	38

	Lodi
	34
	60
	65
	109
	6
	34
	44
	91
	109
	83
	44

	Mantova
	69
	2
	43
	98
	61
	84
	81
	84
	31
	59
	57

	Milano
	13
	1
	5
	2
	3
	7
	1
	7
	52
	18
	1

	Monza e B.za
	3
	3
	7
	83
	19
	23
	25
	53
	84
	19
	12

	Pavia
	62
	68
	45
	95
	52
	64
	54
	8
	86
	42
	48

	Sondrio
	20
	83
	58
	104
	88
	24
	60
	92
	80
	74
	87

	Varese
	9
	32
	22
	92
	57
	14
	11
	50
	87
	34
	34

	Como e Lecco
	5
	35
	6
	68
	59
	51
	17
	66
	83
	26
	33


Fonte: elaborazione Ufficio Studi e Statisica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Unioncamere - Fondazione Symbola



Graduatoria province lombarde per incidenza degli occupati per sotto-settore. Anno 2018
	PROVINCIA
	INDUSTRIE CREATIVE
	INDUSTRIE CULTURALI
	PERFORMING ART E ARTI VISIVE
	PATRIMONIO STORICO E ARTISTICO
	CREATIVE DRIVEN
	TOTALE SIST. PRODUTTIVO CULTURALE E CREATIVO

	
	Architettura
	Comunicazione e branding
	Design
	Cinema, radio e tv
	Videogiochi e software
	Musica
	Editoria e stampa
	
	
	
	

	Bergamo
	22
	15
	21
	98
	40
	91
	2
	76
	79
	42
	34

	Brescia
	54
	51
	38
	79
	37
	73
	46
	42
	65
	37
	48

	Como
	9
	38
	3
	48
	59
	29
	5
	57
	76
	21
	23

	Cremona
	24
	55
	24
	14
	63
	4
	10
	43
	75
	61
	43

	Lecco
	2
	22
	12
	90
	30
	98
	31
	83
	106
	24
	32

	Lodi
	27
	60
	63
	110
	5
	38
	37
	91
	109
	74
	44

	Mantova
	64
	2
	42
	105
	62
	84
	86
	82
	35
	52
	47

	Milano
	16
	1
	4
	2
	2
	7
	1
	8
	55
	20
	1

	Monza e B.za
	3
	3
	6
	64
	14
	25
	21
	46
	86
	12
	10

	Pavia
	56
	59
	44
	94
	60
	83
	48
	9
	88
	36
	46

	Sondrio
	31
	85
	64
	108
	101
	30
	77
	93
	77
	80
	94

	Varese
	7
	26
	19
	91
	43
	13
	15
	52
	94
	22
	30

	Como e Lecco
	7
	32
	6
	61
	50
	50
	12
	68
	89
	23
	27


Fonte: elaborazione Ufficio Studi e Statisica Camera di Commercio di Como-Lecco su dati Unioncamere - Fondazione Symbola

Per dare un‘idea delle criticità che il settore turistico dovrà affrontare nell‘attuale emergenza, non disponendo di previsioni settoriali di livello provinciale o regionale, è opportuno richiamare due scenari nazionali recentemente elaborati e diffusi da Cerved, uno dei principali operatori italiani nella gestione del rischio di credito. L’analisi, sviluppata su modelli statistici di previsione dei bilanci, monitora 1.600 microsettori e sotto-mercati, con differenti scenari: “soft” (in cui non saranno necessari nuovi lockdown grazie a efficaci azioni di contenimento del contagio); “hard” (con una recessione più marcata dovuta anche a ulteriori chiusure, magari territoriali, e una ripresa più lenta).

Nello scenario “soft”, i settori che nel 2020 vedranno i cali di fatturato più importanti rispetto al 2019 sono: attività di proiezione cinematografica (-65%), trasporti (tra cui trasporto aereo di passeggeri -50,8%), agenzie viaggi e tour operator (-43,8%), alberghi (-42,9%), organizzazione di fiere e convegni (-40%), strutture turistiche extra-alberghiere (-35,4%) e ristorazione (-33,8%).                  Nello scenario “hard”, il calo sarà ben più marcato: attività di proiezione cinematografica -80%, trasporto aereo di passeggeri -60,8%, agenzie viaggi e tour operator -55%, alberghi -52,9%, organizzazione di fiere e convegni -50,4%, ristorazione -50,3%.

[image: C:\Users\Carlo New\Desktop\elmpgnjkmkepdglb.png]
[image: C:\Users\Carlo New\Desktop\kcihmhdlbhojonjk.png]

Da quanto sin qui esposto pare ragionevole affermare che il comparto turistico, che rappresenta il 13% del PIL italiano e impiega il 15% della manodopera, fortemente interconnesso con le altre filiere economiche anche in qualità di destinatario di beni e servizi, non deve essere abbandonato a se stesso in questo momento.

Citando i dati del report “Un gigante chiamato industria turistico-alberghiera” (realizzato da Cassa Depositi e Prestiti, EY Hospitality e Confindustria Alberghi a fine aprile 2020), l’80% delle 33mila imprese italiane del settore alberghiero ha meno di 50 addetti e solo il 5,2% appartiene a una catena. La piccola dimensione rende le imprese del comparto particolarmente vulnerabili di fronte alla crisi di liquidità alla quale sono esposte per l’improvviso fermo dell’attività (prima dell‘emergenza Coronavirus, il 2020 si prospettava come un altro anno record per il settore).             Il 98,6% degli albergatori intervistati ha dichiarato di aver registrato un vero e proprio blocco delle prenotazioni e molti hanno dovuto comunque rimborsare i clienti, causando gravi problemi di liquidità a bilanci già in difficoltà. Già a febbraio, il tracollo dell’ultima settimana ha portato il dato mensile a segnare un -17,5% di occupazione rispetto a febbraio 2019. Questi trend nazionali non si discostano da quelli che si sono verificati e si stanno verificando nell‘area lariana.

Le conclusioni del report sopra indicato sono molto indicative: il turismo “impatta fortemente il territorio, e non solo sotto un profilo economico: si integra con valori, prodotti e collettività locale, concorrendo a processi virtuosi di recupero, rigenerazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare e artistico. Il volàno è rappresentato da una domanda interna robusta e da un mercato globalizzato in forte e costante crescita fino a tre mesi fa, destinato a tornare a crescere non appena la situazione contingente sarà sotto controllo. La mobilità delle persone è infatti connaturata nel nostro modello di vita ed in particolare nelle nuove generazioni. Lo sviluppo del Paese” – e della nostra regione, e dell‘area lariana, che fortunatamente può contare sul brand Lago di Como/Lake Como conosciuto in tutto il mondo – “non può prescindere da una maggior attenzione all’industria alberghiera: tra le chiavi necessarie per riattivare il motore Italia, c’è anche quella di una camera d’albergo”. Ciò vale a maggior ragione per tutte le realtà del turismo, della ricezione, della ristorazione e del sistema culturale e creativo, strettamente  e sinergicamente interconnesse tra loro e con il resto del sistema economico produttivo.
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